
Per le donazioni e i trapianti di organi, tessuti e cellule il 2023

è stato senza precedenti: nell’anno da poco concluso l’attività

della Rete trapiantologica italiana ha ottenuto praticamente

in tutti gli indicatori i migliori risultati mai realizzati nella

storia del nostro Paese Per la prima volta le donazioni di

organi hanno superato quota duemila, attestandosi a 2.042

(+11,6%), mentre i trapianti hanno ampiamente oltrepassato il

muro, finora mai valicato, dei quattromila interventi in un

anno: nel 2023 sono stati realizzati 4.462 trapianti di organi,

586 in più rispetto al 2022 (+15,1%). Si tratta, in entrambi i

casi, non solo delle cifre assolute più alte di sempre, ma anche

delle percentuali di crescita annuali più elevate mai ottenute.

L’aumento dei prelievi ha portato il tasso nazionale di

donazione a quota 28,2 donatori per milione di persone (pmp),

molto oltre il massimo storico di 24,6 registrato nel 2022. Con

questo risultato l’Italia ha staccato la Francia e si colloca al

secondo posto tra i maggiori paesi europei per numero di

donatori, dietro la Spagna. 

Per quanto riguarda i trapianti, la crescita degli interventi ha

riguardato tutte le specialità: nel 2023 sono stati realizzati

2.245 trapianti di rene (+10,4%), 1.696 di fegato (+14,7%), 186 di

polmone (+33,8%), 40 di pancreas (+5,3%) ma soprattutto ben

370 trapianti di cuore rispetto ai 253 dell’anno scorso

(+46,2%). Inoltre, si conferma ancora il costante

miglioramento degli esiti degli interventi. 

PURTROPPO RESTA IL
NODO DEI “NO” ALLA
DONAZIONE

DONAZ IONI  E  TRAP IANT I ,  È  BOOM :
IN  I TAL IA  MAI  COSÌ  TANTI

A CURA DELL'UFFICIO COMUNICAZIONE 
DEL CENTRO NAZIONALE TRAPIANTI

Gli unici indicatori rimasti sostanzial-

mente invariati sono quelli relativi ai

tassi di opposizione: nel 2023, in

occasione dei rinnovi delle carte

d’identità elettroniche (CIE), sono stati

raccolti 2,4 milioni di consensi (68,5%)

ma anche ben 1,1 milioni di rifiuti

(31,5%). Considerando l’attuale

presenza nel Sistema informativo

trapianti di oltre 18 milioni di

dichiarazioni registrate, è prevedibile

che a breve la maggior parte delle

donazioni segnalate nelle rianimazioni

avranno alle spalle un consenso e

un’opposizione già raccolti e quindi

non più ottenibili dai sanitari. Il lavoro

delle anagrafi comunali, insomma,

sarà sempre più determinante.


